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Cari amici e care amiche,
Dopo quello di inizio agosto, vi inviamo un secondo sintetico report sulle principali attività 

svolte dalla nostra Università per la pace al 31 dicembre 2012. 
In linea generale, in questi mesi si è lavorato sia per portare a compimento le azioni previste 

nel Programma della 1° annualità (che terminerà formalmente nel marzo 2013), sia per elaborare la 
programmazione relativa alla 2° annualità di attività relativa all'anno 2013.

ATTIVITA' GENERALI

L'Università  per  la  pace  è  stato  soggetto  co-organizzatore,  insieme all'Ufficio  scolastico 
Regionale, della Giornata regionale della pace, promossa dal Consiglio regionale delle Marche e 
tenutasi  il  14 dicembre 2012.  La giornata ha avuto il  suo apice nella premiazione di 3 scuole 
marchigiane che si sono distinte nel 2012 per avere portato avanti progettazioni sul tema della pace 
e dei diritti umani. L'idea su cui intendiamo lavorare nei prossimi anni è quella di istituire in 
modo stabile, in coordinamento con il Consiglio regionale e l'Ufficio scolastico regionale, un 
vero e proprio bando regionale per incentivare le scuole a lavorare in modo non episodico su 
tali attività. 

Sono inoltre continuate le azioni volte a rafforzare la costruzione di reti e relazioni con altri 
enti e soggetti regionali e nazionali operanti per la pace e i diritti umani, al fine di accreditarci come 
soggetto attivo e autorevole non solo in ambito marchigiano.

Per quanto riguarda la capacità comunicativa, si è provveduto in particolare a rafforzare il 
sito associativo di nuovi contenuti ed a creare un profilo Facebook che da subito è stato oggetto di 
forte interesse e di tante richieste di amicizia. La mailing list di comunicazioni quasi quotidiane è 
inoltre continuamente aggiornata, e ad oggi arriva a 981 iscritti. Sono stati inoltre attivati contatti 
con  altri  soggetti  marchigiani  per  verificare  la  fattibilità  della  creazione  di  una  Web  TV 
caratterizzata  da  un  forte  interesse  verso  le  tematiche  di  pace,  diritti  umani,  volontariato, 
cooperazione internazionale, economia solidale.    

Nel corso di questi mesi è continuata la concessione di patrocini non onerosi dell'Università 
per la pace a diversi soggetti che hanno organizzato manifestazioni nel territorio regionale, mentre 
si è completato il tirocinio di 300 ore svolto dalla laureanda Veronica Grandoni, della Facoltà di 
Scienze  per  la  pace  dell'Università  di  Pisa,  con  ottimi  risultati.  Veronica  ha  svolto  un  lavoro 
prezioso di censimento sia dei gruppi che a vario titolo operano a favore degli stranieri (vedi poi al  
tavolo “Diritti Umani”), sia delle scuole che stanno attuando programmi di educazione alla pace.

Rispetto al rapporto con i soci, oltre alla continua opera di coinvolgimento ed invito alla 
partecipazione  alle  diverse  attività  ed  al  regolare  svolgimento  delle  riunioni  di  Assemblea  e 
Consiglio  Direttivo,  si  è operato per regolarizzare progressivamente le  diverse posizioni ancora 
pendenti in relazione al pagamento delle quote associative.

E' poi proseguita l'azione politica e culturale di sensibilizzazione rivolta ai  Comuni,  alle 
Province e alla cittadinanza marchigiana in relazione alla Campagna nazionale contro l'acquisto dei 



cacciabombardieri F35, per la riduzione delle spese militari e per la promozione di un modello di 
difesa che tenga conto delle reali  esigenze del nostro Paese, promossa a livello nazionale dalla 
Tavola della pace.  Oltre alla Regione Marche,  hanno aderito all'appello i Comuni di Senigallia, 
Montemarciano, San Lorenzo in Campo, Ortezzano, Pedaso, Offida, Monte Porzio, San Benedetto 
del  Tronto,  Urbino,  San Severino Marche,  Osimo,  Fossombrone,  San Costanzo,  Pieve Torina e 
Santa Maria  nuova.  Martedì  11 dicembre siamo stati  fra  i  soggetti  presenti  alla  manifestazione 
nazionale che si è tenuta  di fronte alla Camera dei Deputati su tali tematiche, presenti, tra gli altri,  
Flavio Lotti (Tavola della pace), Padre Alex Zanotelli, Giulio Marcon (Sbilanciamoci), Francesco 
Vignarca (Rete Disarmo) e altri rappresentanti nazionali di associazioni nonviolente e pacifiste.       

In  relazione  alla  programmazione  per  l'anno  2013,  infine,  si  è  elaborato  il  relativo 
documento che prevede, in sintesi, un forte impegno nelle attività di formazione (rivolte a diverse 
tipologie di destinatari), di organizzazione di eventi di sensibilizzazione e informazione, di sostegno 
alla costituzione di nuove Scuole di pace territoriali, al protagonismo giovanile ed alle iniziative 
proposte da soggetti esterni e coerenti con le priorità dell'Università per la pace.

Ed ecco il quadro complessivo delle attività svolte dai Tavoli di lavoro, che sono tutte relative al 
Programma generale della 1°annualità:

TAVOLO DIRITTI UMANI

Dopo la realizzazione del Convegno “Diritti umani e immigrazione”, dello scorso mese di 
aprile, si è lavorato per  l'avvio di un  Osservatorio regionale sui Diritti umani,  iniziando dai 
diritti  di  donne,  migranti  e  minori,  in  un'ottica  di  rete  con Osservatori  e  altri  centri  già 
esistenti. Si è proceduto ad individuare e contattare gli enti e le associazioni attive su tali questioni,  
e dopo avere verificato il loro interesse, l'Università per la pace programmerà un primo incontro 
allargato per condividere le modalità di avvio di tale percorso.

Inoltre,  sul  tema della cittadinanza per immigrati  – priorità emersa durante i  lavori   del 
Convegno su Diritti umani e immigrazione - ed in seguito all'approvazione della Proposta di legge 
regionale  dell'Assessore  Marconi,  il  Tavolo  Diritti  umani  ha  continuato  il  dialogo  con  i 
rappresentanti regionali della Campagna nazionale “L'Italia sono anch'io” per valutare insieme la 
situazione  e  predisporre  azioni  congiunte.  Al  momento  si  è  in  attesa  di  conoscere  quale  sarà 
l’evoluzione del quadro nazionale. 

TAVOLO CONOSCENZA, ECONOMIA, AMBIENTE E BIODIVERSITA'

L'Università Politecnica delle Marche ha presentato il Rapporto finale della Ricerca 
“Dal bilancio della Regione Marche al bilancio sostenibile” -  commisionato dall'Università per 
la pace. Il Tavolo ha incontrato il ricercatore Francesco Balducci ed il Prof. Francesco Maria 
Chelli - Direttore del Dipartimento di Scienze economiche e sociali della Facoltà di Economia - per 
la presentazione formale del lavoro e per organizzare al  meglio la presentazione pubblica dello 
stesso agli esponenti della Giunta regionale e alla cittadinanza. Ci si è lasciati con l'impegno ad 
incontrarci di nuovo nelle prime settimane del 2013 per mettere a punto il tutto.   

TAVOLO LEGALITA' E CONFLITTI SOCIALI NEI TERRITORI

Per ragioni legate a suoi sopraggiunti impegni professionali, gli incontri sul tema della 
legalità di Fermo e Jesi con il Sostituto Procuratore di Palermo Antonino Di Matteo previsti 
per il mese di ottobre, sono stati posticipati e si terranno quasi certamente a febbraio 2013.    

E’ stato messo a punto, invece, il percorso sperimentale di media education che coinvolgerà 
3 scuole marchigiane di diversi ordini (primaria e secondaria di 1° e 2° grado) a Fano, Senigallia e 
Montemarciano. Gli incontri si terranno nei mesi di gennaio, febbraio e marzo, saranno condotti 



dalla Dott.ssa Elena Giliberti  e prevedono 15 ore di lezione per ogni classe. Tali  incontri  sono 
finalizzati  alla  costruzione  di  3  spot  sul  tema  dell'intercultura  che  proveremo poi  a  diffondere 
tramite Rai3 e altre TV regionali.

E’ stato messo a punto anche il percorso formativo “Nuovi occhi per la TV e i media”, 
ovvero  3  giornate  formative  rivolte  ad  insegnanti  ed  educatori  che  si  terranno  a  Fano, 
Senigallia  e  Macerata  dal  5  al  7  febbraio,  tenuti  dall'esperto  di  comunicazione  televisiva 
Cesare  Cantù  ed  ispirati  al  documentario  "Il  corpo  delle  donne"  di  Lorella  Zanardo. 
L'obiettivo è quello  di rafforzare le competenze dei partecipanti in relazione alle tematiche ed 
agli strumenti della comunicazione mass mediatica, affinché riescano sempre meglio ad orientare  
gli studenti ed i giovani in genere in un ambito così importante, rimettendo la scuola e l'impegno  
civico al centro della funzione educativa. 

TAVOLO DIALOGO  INTERRELIGIOSO

Dopo aver realizzato a Pesaro nel mese di aprile l'incontro formativo “Valori condivisi in  
un'Europa  in  trasformazione:  ruolo  delle  culture  e  delle  religioni”  si  intende  procedere  ad 
organizzare altri due percorsi formativi centrati sull'approfondimento delle tematiche comuni 
fra  le  varie  religioni,  rivolti  ad  insegnanti,  formatori  ed  educatori.  Confermato  anche 
l'impegno ad organizzare un convegno indirizzato ai leader delle principali religioni presenti 
nelle Marche, con l'obiettivo di avviare un percorso di diffusione allargata delle conoscenze 
sulle varie religioni e di facilitare la conoscenza reciproca fra i vari esponenti religiosi.

In questi mesi il Tavolo si è molto interrogato sulle migliori modalità da adottare per riuscire 
a coinvolgere al meglio gli esponenti delle diverse religioni presenti nelle Marche e quanti sono 
interessati  a  contribuire  allo  sviluppo  del  dialogo  fra  religioni.  In  particolare  si  pensa  alla 
costruzione di un documento etico comune alle varie religioni, all'individuazione nelle Marche di 
un luogo permanente di spiritualità a disposizione dell'Università per la pace, alla redazione di una 
newsletter elettronica specifica dedicata al dialogo fra religioni. 

CONCLUSIONI  APERTE

I molti contatti e le numerose richieste di amicizia che continuiamo a ricevere, non solo 
nella nostra pagina di facebook, ci mostrano l’interesse crescente verso le nostre attività e questo è 
motivo di soddisfazione e ci sprona ad andare avanti con fiducia. Tuttavia proprio in questi giorni la 
doccia  fredda  è  arrivata  dalla  notizia  del  mancato  finanziamento  regionale  per il  2013,  pur 
avendo fatto formale richiesta nei tempi e nei modi stabiliti. In tempo di tagli – consapevolmente – 
avevamo chiesto la metà di quanto stanziato il primo anno. Dispiace che, pur essendo prevista da 
una legge regionale, i soldi previsti per la nostra Università siano pari a “zero”.
La pace non figura tra le priorità della politica! Purtroppo è così a tutti i livelli! E questo deve 
spronarci ad intensificare i nostri sforzi ancora di più. Noi siamo sicuri che persone consapevoli,  
libere e forti apriranno capitoli inediti della nostra piccola e grande storia.  

Abbiamo  dinnanzi  le  tante  iniziative  sopra  descritte.  Ricordiamo  anche  la  settimana 
regionale a maggio “Se vuoi la pace prepara la pace”che dovrà essere ulteriormente riempita di 
idee e contenuti. Invitiamo tutti ad attivarsi in tal senso. Per parte nostra convocheremo al più presto 
un direttivo ed un’assemblea.

Un caloroso saluto e a presto.

Ancona, 18 gennaio 2013

 Università per la Pace
Il Presidente Dr. Mario Busti  -  Il Coordinatore Dr. Davide Guidi


